




























































































































UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE,  DELL'UNIVERSITA' E DELLA
RICERCA, DEL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI, DEL MINISTERO DELLA SALUTE, DEL

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Si attesta che il provvedimento numero sn del 19/11/2020, con oggetto DM MLPS del 19/11/2020
di concerto con il MEF  recante il riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali-Annualità 2020.
pervenuto a questo Ufficio di controllo di legittimità, è stato protocollato in arrivo con prot. n. CORTE DEI
CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0049288 - Ingresso - 23/11/2020 - 13:34 ed è stato ammesso alla
registrazione il 09/12/2020 n. 2335 con la seguente osservazione:

Si comunica che è stato ammesso a visto il provvedimento in oggetto.
Si prende atto che, per il 2020, “in ragione della situazione venutasi a creare con l’emergenza

coronavirus e della necessità di porre particolari attenzioni su misure volte a rafforzare la coesione
sociale e la resilienza, nelle more di un più approfondito riesame degli interventi sociali in sede di
definizione del Piano sociale nazionale 2021-2023 (…) è fatto salvo [con integrazioni] il Piano sociale
nazionale per il triennio 2018-2020 di cui all’allegato A del decreto interministeriale del 26 novembre
2018”.

Questo Ufficio, già in occasione dell’esame del decreto di riparto del 23 novembre 2017, aveva
posto l’accento sulla necessità di provvedere alla definizione dei ‘livelli essenziali delle prestazioni’ di cui
all’art. 117, lett. m), Cost., il cui raggiungimento costituisce peraltro ex lege una specifica finalità dei piani
stessi (rilievo n. 34384 del 6 dicembre 2017, nota di avvertenza n. 34662 del 12 dicembre 2017). Con
risposta dell’8 dicembre 2017, l’amministrazione aveva precisato che “i livelli essenziali delle prestazioni
concernono diritti sociali che, per poter essere definiti, necessitano di copertura finanziaria di natura
strutturale, caratteristica propria del Fondo nazionale per le politiche sociali solo a partire dal 2015”.

Il Fondo, pertanto, ha oramai assunto carattere strutturale.
Nel richiamare quanto osservato in occasione dell’esame del decreto di riparto del 26 novembre

2018, si rinnova l’invito a una riflessione sull’interpretazione dell’art. 21, comma 7, d.lgs. n. 147/2017,
offerta a pag. 2 del riproposto ‘Piano sociale nazionale  2018-2020’, che “Ma più che la definizione
immediata dei livelli – che non può che essere limitata alle risorse disponibili – compito principale del
Piano è quello di individuare il percorso verso gli obiettivi condivisi in maniera da garantire maggiore
uniformità territoriale. Nelle parole del legislatore delegato, si tratta di individuare “lo sviluppo degli
interventi (…) nell’ottica di una progressione graduale, nei limiti delle risorse disponibili, nel
raggiungimento di livelli essenziali delle prestazioni da garantire su tutto il territorio nazionale“.

La previsione legislativa impone l’esigenza che lo Stato eserciti la propria competenza nella
definizione dei ‘livelli essenziali delle prestazioni’. Ne discende la necessità della suddivisione di
competenze tra Stato e Regioni: a) la definizione dei ‘livelli essenziali delle prestazioni’ resta di
competenza statale; b) la Rete, attraverso il Piano, individua il percorso verso gli obiettivi condivisi al fine
di garantire una maggiore uniformità territoriale e raggiungere i ‘livelli essenziali delle prestazioni da
garantire su tutto il territorio nazionale’.

Si rinnova la necessità che l’amministrazione si adoperi, per il nuovo piano, a dare piena
attuazione al dettato legislativo.

Si resta in attesa di rassicurazione.

Il Consigliere Delegato
VALERIA CHIAROTTI
(Firmato digitalmente)

Il Magistrato Istruttore
ANTONIO MEZZERA
(Firmato digitalmente)
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